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Il dibattito 
dei 
comunisti 
romani 
0$ Dopo la relazione di 
Goflredo Bellini, len il 
congresso della federa­
zione romana del Pei e 
entrata nel vivo. Sano gii 
decine gli interventi delle 
compagne e dei compa­
gni delegali, e nel corso 
della giornata sì sono nu-
nfte per la prima volta la 
commissione politica e 
quella elettorale. Al cen­
tro .del dibattito, le pro­
spettive politiche del Rei 
nella Capitale e in Italia, 
la questione femminile, i 
problemi dei giovani. Ma 
si inula a parlare anche 
d| organigrammi e del 
lunaionamento della 
'macchina-partito.. Oggi 
ancora dibattito, domani 
le conclusioni di Alfredo 
rMchlin. 

A panine 1» 

Scoperta una truffa sui rimborsi 
per la benzina 
Un taxista in vacanza al mare 
risultava in servizio 

Il sostituto procuratore Placco 
ha ordinato controlli 
su tutti i «registri di rimessa» 
delle cooperative romane 

Le auto gialle davanti al giudice 
Il taxi era in vacanza insieme al suo proprietario 
Ma risultava ugualmente in servizio, e riceveva rim­
borsi benzina per servizi mai effettuati. Per il taxista, 
ovviamente, 6 scattata la denuncia per truffa ai dan­
ni dello Stato. Ma il sostituto procuratore Giovanni 
Placco ha deciso di andare più a fondo, e ha ordi­
nato controlli a tappeto nelle cooperative di taxi ro­
mane per verificare la regolarità dei registri. 
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sai Auto gialle nel mirino 
della magistratura. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Giovanni Placco ha aperto 
un'inchiesta sul rimborsi ben­
zina riscossi dai taxisti roma­
ni, che ammontano a caca un 
miliardo e ottocento milioni di 
lire al mese, Nei prossimi gior­
ni, quindi, I carabinieri effet­
tueranno controlli a tappeto 
nelle cooperative per venta­
re la regolarità delle annota­
zioni dei «registri di rimessa», 
dai quali devono multare, 
giorno per giamo, gli orari di 
uscita e di entrala delle vettu­
re. 

Alla base dell'Inchiesta 
aperta dal magistrato c'è una 
vicenda che vede un taxista 
(del quale non « sialo reso 
noto il nome), socio di una 
grande cooperativa romana, 
accusato di trulla al danni del­
lo Stato per avere indebita­
mente riscosso rimborsi ben­

zina relativi a un periodo in 
cui, anziché raccogliere clienti 
per le strade di Roma, si trova 
va in vacanza al mare. 

Il meccanismo dei rimborsi 
è relativamente semplice; le 
richieste, compilate sulla basf 
dei «reglstn di rimessi», ven­
gono presentate alla XIV n 
partizione del Comune. Una 
volta ottenuto il visto comuna­
le, vengono presentate all'In­
tendenza di finanza, che prov­
vede bimestralmente al rim­
borso del due terzi dell'impo­
sta di fabbricazione per 18 litri 
di benzina per ogni giorno di 
lavoro effettivo. Complessiva­
mente, circa 400.000 lire al 
mese per ogni taxi. Una cifra 
che il taxista incriminato 
avrebbe peicepito illegalmen­
te, 

I fatti risalgono all'estate di 
due anni fa, quando l'uomo, 
con famiglia e auto gialla al 
seguito, è andato in vacanza 

in un campeggio nei pressi di 
Marina di Sapri, al confine tra 
Campania e Basilicata Una 
vacanza che si e protratta per 
quasi un mese, fino al 24 ago­
sto. Caso ha voluto che nello 
stesso campeggio si trovasse 
anche un vigile urbano del 
nucleo speciale, che ha nota­
to l'Insolita presenza e, al ri­

torno dalle ferie,,ha decisodi 
andare a controllare i registri 
della cooperativa alla quale il 
taxi appartiene. E qui sono 
cominciate le sorprese. La vet­
tura, infatti, risultava uscita re­
golarmente in servizio durante 
tutto il periodo in cui, in real­
t i , era nmasta a riposare al 
mare insieme al suo proprie­

tario. 
Immediata, ovviamente, la 

denuncia del vigile all'Ufficio 
vetture e da questo alla procu­
ra della Repubblica. Mentre le 
indagini facevano il loro cor­
so, però, il presidente della 
cooperativa aveva richiesto 
come al solito I rimborsi, li 
aveva ricevuti e successiva­

mente distribuiti ai soci, com­
preso quello poi incriminato. 
A nulla sono valsi i tentativi 
del ditensore del taxista di 
chiudere il caso* pagando 
un'ammenda. Il sostituto pro­
curatore Placco, che ha tra 
l'altro acquisito agli alti la ri­
cevuta del rimborso firmata 
dal taxista, lo ha incriminato 
per trulla ai danni dello Stato. 
E ha deciso anche di vedere 
chiaro in tutta la faccenda, fa­
cendo eseguire controlli in 
tutte le cooperative per accer­
tare se quello finora scoperto 
e un caso isolalo o la spia di 
un fenomeno più diffuso. 

Nei giorni scorsi il magistra­
to si è incontrato anche con 
l'assessore al Traffico, Gabrie­
le Mori, dalla cui ripartizione 
dipendono i «visti* per i rim­
borsi. «Niente di speciale - mi­
nimizza Mori -, Placco vuole 
approfondire la questione. E 
» gli ho spiegalo che il Co­
mune si sta organizzando per 
poter controllare meglio le di­
chiarazioni del taxisti.. Il pro­
blema dei controlli, comun­
que rimane. Tanto pia che -
ammette Ferdinanda Scivoli-
ni responsabile del settore ta­
xi della Uil trasporti romana -
•per i presidenti delle coope­
rative. specie quelle pia gran­
di, che hanno 50, CO soci, è 
praticamente Impossibile con­
trollare la correttezza del regi­
stri dir 

I 

Violentate 

Adesso 
vogliono 
una casa 

M Si sono alzate all'alba e hanno portato la roulotte dove so­
no costrette a vivere da due anni davanti all'assessorato alla ca­
sa, a Lungotevere de' Cenci, Lalla Duiz e sua figlia Deborah 
Guemm, le due donne violentate tre volte in pochi me», hanno 
ribadito cosi la toro richiesta di avere un alloggio partecipando 
ad una manifestazione di protesta organizzata dall'Unione in­
quilini Lalla Duiz e Deborah da più di quattro anni hanno pre­
sentato una domanda per avere una casa popolare (come han­
no fatto altn 3800 nuclei familian della capitale) ma non hanno 
ancora mai avuto una nsposta 

—•"————"- Incassati 3 miliardi da una banda di nomadi 

Mille incidenti finti 
per truffare le assicurazioni 
Tre miliardi truffati. Più di mille incidenti automo­
bilistici simulati. Una banda di circa cinquanta 
nomadi aveva trovato il sistema per ingannare le 
compagnie di assicurazioni. .Acquistavano vecchi 
rottami d'auto e li assicuravano per decine di mi­
lioni. Poi fingevano degli incidenti spaventosi. Se 
il liquidatore aveva dei sospetti lo minacciavano e 
picchiavano, costringendolo a pagare. 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 Mille incidenti automobi­
listici, tutti gravissimi e tulli fa­
sulli. Una truffa gigantesca ai 
danni delle compirne di as­
sicurazione £ anuata avanti 
per oltre un anno e ha fruttalo 
a una banda di nomadi più 
tre miliardi di lire Ma dopo un 
anno di indagini della squa­
dra mobile romana, l'ufficio 
istruzione della Procura di Ro­
ma ha emesso 11 mandati di 
cattura, 16 mandati di compa­
rizione e 14 di accompagna­

mento, tutti ai danni di fami­
glie di nomadi della capitale I 
truffatori, quasi tutti parenti fra 
loro, erano circa cinquanta. 

Incidenti spaventosi, con 
macchine accartocciate, irri­
conoscibili. Le auto finivano 
quasi sempre contro dei mun 
o i pali della luce Ma i viag­
giatori non si facevano mai 
nulla Uscivano sempre illesi, 
anche dagli incidenti più gra­
vi Verbali, polizia, poi la de­

nuncia all'assicurazione. E 
vecchie auto, acquistate per 
poche centinaia di migliaia di 
lire venivano liquidate per de­
cine di milioni E le compa­
gnie di assicurazione pagava­
no Se poi i periti avevano dei 
sospetti, i truffatori passavano 
a modi più spicci Si presenta­
vano negli uffici in gruppo e 
intimonvano gli impiegati. Al­
cune volte con semplici mi­
nacce verbali, più spesso pic­
chiavano ì funzionari e dan­
neggiavano le loro. auto. Il 
«gioco» è andato avanti per 
circa un anno, ma poi il «cer­
vellone» centrale delle compa­
r e di assicurazione ha dato 
i allarme ì nomi che compan-
vano sul computer erano sem­
pre gli stessi una frequenza di 
incidenti statisticamente im­
possibile Un rapido controllo 
ha permesso di accertare che 
tutte le persone che chiedeva­

no l'indennizzo erano impa­
rentati fra loro. 1 dirigenti delle 
assicurazioni hanno subito 
denunciato il fatto alla Que­
stura e delle indagini si sono 
occupati il capo della squadra 
mobile, Rino Monaco, e il diri­
gente Vito Vespa. 

È cominciato un lungo la­
voro fatto di analisi di tabulati, 
fatture sequestrate, contratti 
controllati, fino a quando gli 
investigatori si sono resi conto 
di trovarsi davanti a un gigan­
tesco imbroglio. Per tutti i no­
madi coinvolti, le famiglie Ro­
mano, Bevilacqua ed altre, so­
no scattate le incriminazioni. 
Per tutti si parla di associazio­
ne per delinquere, estorsione 
pluriaggravata e tentata estor­
sione. Per ora sono state arre­
state quattro persone, le altre 
sono riuscite a fuggire e ora 
sono ricercate da tutte le que­
sture d'Italia. 

Mie cave 
di travertino 
arrivano 
gli ispettori 

Crolla 
un cornicione 
al liceo 
Manara 

Dopo l'ispezione al cantiere dell'Olimpico, i componenti 
della commissione d'inchiesta parlamentare presieduta da 
Luciano Lama che si occupa delle condizioni di lavoro, so­
no intervenuti alle cave di travertino dell'area di Hvoll-Gui-
donia. In queste cave, dove sì ripetono incidenti e infortuni 
anche mortali, la situazione è molto grave: non ci sono 
mezzi di prevenzione, e le stesse normative sono del tutto 
inadeguate ai rischi che quotidianamente coirono gli ope­
rai. I rappreentanti della rie hanno denunciato alia com­
missione d'inchiesta le responsabilità dell'assessore regio­
nale alla sanità, il democristiano Violenzio Ziantonl, che 
hanno determinato la mancanza in molte Usi del servizi di 
igiene ambientale e prevenzione. 

Hanno corso un grosso ri­
cino al liceo classico Mana­
ra, Ieri mattina dal tetto del­
l'edificio che ospita la suc­
cursale si è staccato un 
grosso cornicione di ce­
mento che si è andato a 

mm^m^mm^m^mmm^^ schiantare su un terrazzo 
dove gli studenti sostano 

abitualmente durante la ricreazione. Lo stabile, un ex bre­
fotrofio costruito ISO anni fa, era stato chiuso alcuni mesi 
orsono dopo le prime piogge invernali. Oggi gli studenti 
protesteranno negli uffici della Circoscrizione. 

I lavoratori della compagnia 
portuale «Roma» hanno di­
chiarato uno sciopero di 24 
ore in risposta alla notifica 
del commissariamento della 
Compagnia portuale di Li­
vorno, voluto dal ministra 
Prandlni, e all'attacco delle 
autonomie funzionali degli 

operatori portuali di Genova. Quindi fino alla mezzanotte 
•Ji oggi al porto dì Civitavecchia verranno imbarcati soltanto 

Senen alimentari deperibili, animali vivi e auto al seguito 
ei passeggeri in partenza per la Sardegna. I portuali della 

compagnia «Roma» decideranno oggi se proclamare altre 
ventiquattro ore di sciopero. 

Domani mattina via del Pori 
Imperiali, nel tratto compre­
so tra largo Corrado Ricci ed 
il Colosseo, sarft chiusa al 
traffico per la tradizionale 
benedizione d> macchine, 
camion e autobus che si 

m svolge In onore dì Santa 
Francesca Romana, la pro-

TraleSele 13 saranno deviate 
85.87 e 201. 

Hortencia Bussi Attende, la 
vedova del presidente cile­
no Salvador, ucciso nel set­
tembre del 1973 durante il 
golpe di Plnochet, è in visita 
a Roma, ospite della Provin­
cia. Nel cono del suo aog-

m ^ Storno, Hoitencfa Allende 

Civitavecchia: 
ancora 
bloccato 
il porto 

Domani 
«deviate» 
alcune linee 
dèll'Atac 

lettrice degli. 
le linee At*c 11,27,-81 

La vedova 
di Attende 
In visita 
a Roma 

, , - . , , , „ v . Bcevert la cittadinanza 
ortoraria,.Umedl |IL .vedova del presidente cileno si incon­
trerà con la giùnta * i auJ*gruppo,cartìiliari, per illustrare 
l'attuale situazione politica fi Ole e le iniziative delle forze 
demoaatiche italiane e intemazionali per abbattete la dit­
tatura di Plnochet e ripristinare in quel paese la liberta e la 
democrazia. 

Un turco 
finisce 

un treno 

che il treno soj 
nare, ma il 
decine di metri 
stato travolto. E morto sul colpo 

Un cittadino turco, Jousut 
Elozan Tugrul. di 35 anni, e 
stato travolto da un treno al­
la stazione di Toiricola. 
L'uomo stava attravenando 
i binari proprio mentre pas­
sava il diretto per Reggio 
Calabria, Probabilmente era 
distratto e non si è accorto 

_ Il macchiista ha cercato di fre­
gio ha proseguilo la sua corsa per alcune 

pnma di fermarsi. Jousuf Elozan Tugrul e 

Sctospero 
alla clinica 
«Villa 
Immacolata» 

A febbraio non hanno rice­
vuto gli stipendi e lunedi gli 
80 lavoratori della clinica 
«Villa Immacolata» hanno 
decìso di scendere in scio­
pero. L'amministrazione 
della clinica, per giustificar-

m si, accusa il comitato di ge­
stione dell? Usi Rm 10 di 

non aver pagato la quota semsetrale. Per questo motivo 
non avrebbe il denaro per pagare l dipendenti. Dal canto 
suo la Usi nega questa circostanza. E in attesa che sì metta­
no d'accordo gli 80 lavoratori hanno deciso di incrociare le 
braccia. 

Trombosi da cassa integrazione 
I H Uno striscione rosso de) 
consiglio di fabbrica, un me­
gafono,- qualche fischietto, 
una trentina di operai Fermi, 
sotto una pioggerella battente, 
a manifestare ancora una vol­
ta davanti al ministero delle 
Partecipazioni statali Ci torna­
no, 11 in via Sallustiana, due 
volle alla settimana Da tre an­
ni. Da quando, net novembre 
'85, la loro fabbrica è stata 
chiusa e tutti i 140 dipendenti 
sono .stati messi in cassa inte­
grazione. Ma ormai, davanti al 
ministero, non ci vanno più in 
tanti, Per rassegnazione, pro­
babilmente. Ma c'è anche chi 
per«f|ducia, e poi disperazio­
ne, si è ammalato ed e morto. 
Come Alberto Borromeo, un 
opera» di 43 anni, sposato e 
con due figli, stroncato dome­
nica scena da una trombosi, 
Ultimo stadio di un lungo pe­
riodo di depressione e di un 
esaurimento nervoso passato 
ira cliniche e centri di assi­
stenza psichiatrica, 

•Alberto stava sempre peg­
gio, In due mesi si è ridotto 
uno straccio. Dovevamo reg­
gerlo, per farlo stare in piedi. 
Andava avanti a forza di pillo­
le, di Iniezioni, Sono andato a 
trovarlo poco pnma che mo­
risse, ho cercato di dargli spe-

Di cassa Integrazione si muore. Per depressione, 
per rassegnazione, per crisi di identità. E dopo la 
fine di un loro collega di 42 anni, ieri mattina gli 
operai di una azienda di Pomezia in crisi, la Dy-
nawat, hanno manifestato ancora una volta sotto 
il ministero delle Partecipazioni statali. Chiedono 
che vengano rispettati gli impegni assunti nell'83 
e che la fabbrica venga riassorbita dallo Stato. 

GIANCARLO SUMMA 

ranza, gli ho pers.no detto che 
la situazione della fabbrica si 
era sbloccata Ma non è servi­
to a niente* Franco Breccalot-
ti, 45 anni, anche lui cassinte­
grato Dynawat, è uno di quelli 
che non si sono arresi, che 
non mancano ad una manife­
stazione E anche ten mattina 
era con gli altri a via Sallustia-
na, «C'è chi in cassa integra­
zione riesce ad arrangiarsi e 
non ne fa una malattia - rac­
conta - per molti altri è una 
tragedia; stare tutto il giorno 
in casa, non avere niente da 
fare, non essere più nessuno 
E con pochi soldi per la fami­
glia: a noi della Dynawat non 
pagano più la cassa Integra­
zione dal marzo dell'88 Quel­
lo di Alberto, purtroppo, non 

è un caso isolato Ne conosco 
altn tre che sono in cura psi­
chiatrica, che fanno avanti e 
indietro dalle cliniche-

Purtroppo, il caso della Dy­
nawat fa notizia proprio per la 
tragica morte di Alberto Bor­
romeo Per il resto, si tratta di 
una vicenda già vista troppe 
altre volte quando i lavoratori 
di aziende pubbliche sono 
stati abbandonati a loro stessi 
dallo Stato Ecco, In sintesi, i 
fatti. Con altn nomi (prima 
Metalter e poi Metatsud) la 
Dynawat ha fatto parte del 
gruppo statale Egam-ln (50 
aziende minerane per 50mila 
dipendenti), fino al suo scio­
glimento nel 79. Considerata 
un «ramo !»ecco» (produceva 
carpentena metallica), fu te­

nuta in naftalina - e i 700 di­
pendenti in cassa integrazione 
- fin quando parte dell'azien­
da non fu ceduta alla Finsider 
nell'82 II resto passò sotto il 
controllo del gruppo olandese 
Maasind Bv dal gennaio '83: 
era nata la Dynawat, che 
avrebbe dovufo produrre cen­
trati idroelettnrhe Una produ­
zione che non è mai partita e 
dopo un primo periodo di 
cassa integratone per 70 la­
voratori; ncll'85 l'azienda en­
trò definitivamente in cnsi, gli 
impianti furono bloccati e i la­
voratori mandati a casa. «L'ac­
cordo firmato nell'83 con il 
ministero delle Partecipazioni 
statali prevedeva che la nuova 
azienda sarebbe tornata allo 
Stato se nel giro di cinque an­
ni non fosse decollata coi pri­
vati - spiega Salvatore Capro-
secca, del consiglio di fabbri­
ca della Dynawat - ed è pro­
prio quello che chiediamo da 
mesi». Ieri mattina la delega­
zione sindacale ha incontrato 
il capo di gabinetto del mini­
stero, ed è slato fissato per la 
prossima settimana un vertice 
cui parteciperanno anche 1 as­
sessore regionale al lavoro 
Trota e il sottosegretano Seba­
stiano Montali. L'odissea con­
tinua 

Solidarietà 
con il Tibet 
alla 
Camillucda 

Monaci buddisti e cittadini si 
sono dati appuntamento ieri 
mattina davanti, all'ambascia­
ta della Repubblica popolare 
cinese. Hanno protestato per 
la libertà e il rispetto dei diritti 
umani In Tibet. Alla fine della 

mm manifestazione, promossa da 
Partito radicale, Associazione 

Italia-Tibet, Associazione intemazionale per i diritti dell'uomo, 
Lega italiana per ì diritti e la liberazione dei popoli, Associazio­
ne radicale per i diritti umani, Fuori! e Associazione Miasto Raja-
neesh, è stato consegnato un appello alte autorità cinesi. 

- ™ — — — — Denuncia di una cooperativa 

«Appalto truccato 
in IV Circoscrizione» 
• i Può capitare die una Cir­
coscrizione scelga un'azienda 
meno idonea di un'altra per 
gestire i suoi centri ricreativi 
estivi? Secondo la cooperativa 
•Scuola popolare di musica 
Donna Olimpia*, si. Tanto che 
ha presentato un esposto alla 
procura della Repubblica 
chiedendo che si faccia chia­
rezza su quanto $ accaduto 
l'anno scorso in IV Circoscri­
zione. dove la cooperativa, 
nel 1987, aveva vinto l'appalto 
per il Centro ricreativo estivo 
dì vìa Castel Giubileo. 

L'anno scorso, però, le cose 
sono andate diversamente. Al­
la «gara informale», sostanzial­
mente identica a quella del­
l'anno precedente, si sono 
presentate due aziende, la 
•Donna Olimpia» e la Nutrì-
coop. Quest'ultima — denun­
cia la prima — ha presentato 
un'offerta non conforme a 
quanto disposto dall'avviso 
pubblico dì gara. Ma il consi­
glio circoscrizionale, nella se­
duta del 9 luglio, ha invece af­

fidato l'appalto alla Nutrì-
coop. E a sostegno di quanto 
afferma, «Donna Olimpia* cita 
il fatto che la Circoscrizione 
ha deciso «di affidare — sì 
legge nella delibera n. 16—la 
gestione del Centro ricreativo 
estivo alla Nutricoop a condi­
zione che la medesima ade­
gui l'offerta-progetto» a quan­
to stabilito dall'avviso di gara. 
Tra le altre richieste della Cir­
coscrizione, ce n'è una quan­
to meno curiosa: che l'azien­
da «garantisca la presenza di 
un assistente qualificato per 
ogni handicappato a un costo 
non superiore a L 1.430.000 
per 24 giorni, prezzo richiesto 
dalla coop. Donna Olmpia 
per analogo servizio». 

La delibera non ottiene il 
«visto» del Comune. Il servìzio 
— che tra un ritardo e l'altro 
comincia a funzionare solo II 
23 luglio e termina il 19 ago­
sto — viene comunque affida­
to alla Nutricoop, e solo a co­
se fatte, 111 ottobre 1988, la 

IV Circoscrizione approva una 
delibera di sanatoria, dalla 
quale risultano altri particolari 
curiosi, come per esempio II 
fatto che il servìzio dì refezio­
ne comprende «una prima co­
lazione — è scntto nell'atto dì 
impegno allegato alla delibera 
— con latte e yogurt (U 5.000 
Iva compresa)», Ma con quel­
la cifra — si legge in un espo­
sto presentato ai carabinieri 
dal presidente di «Donna 
Olimpia», Stefano Ribeca —si 
potrebbero acquistare per 
ogni bambino ben due litri dì 
latte e almeno sei yogurt al 
giorno». 

Tutta la vicenda — che tra 
delibera, esposti e osservazio­
ni forma ormai un voluminoso 
dossier — è ora sul tavolo del 
magistrato, che nei prossimi 
giorni dovrebbe prendere una 
decisione. E visto come stan­
no andando le cose con le 
mense scolastiche, potrebbe 
essere molto interessante — e 
istruttivo — vedere come an­
drà a finire. 
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